Comunità parrocchiale

SS.Redentore – Levà

CONFESSIONE COMUNITARIA

Canto d’inizio IL SIGNORE È IL MIO PASTORE

Il Signore è il mio pastore:

nulla manca ad ogni attesa

in verdissimi prati mi pasce,

mi disseta a placide acque.

È il ristoro dell'anima mia,

in sentieri diritti mi guida

per amore del Santo suo nome

dietro a Lui mi sento sicuro.

Pur se andassi per valle oscura

non avrò a temere alcun male

perché sempre mi sei vicino,

mi sostieni col Tuo vincastro.


Quale mensa per me Tu prepari

sotto gli occhi dei miei nemici

e di olio mi ungi il capo:

il mio calice è colmo di ebbrezza!

Bontà e grazia mi sono compagne

quando dura il mio cammino;

io starò nella casa di Dio

lungo tutto il migrare dei giorni.

Saluto del celebrante

C.: La grazia, la misericordia e la pace di Dio nostro Padre e di Gesù Cristo nostro Salvatore sia con tutti voi.

R.: E con il tuo spirito
C.: Fratelli, Dio ci chiama ancora una volta alla conversione: preghiamo per ottenere la grazia di una vita nuova in Cristo Signore. (pausa)

Manda su di noi , Signore, il tuo Santo Spirito, che purifichi con la penitenza i nostri cuori e ci trasformi in sacrificio a te gradito; nella gioia di una vita nuova loderemo sempre il tuo nome santo e misericordioso. per Cristo nostro Signore.

R.: Amen.

PRIMA LETTURA Amerai il Signore Dio tuo con tutto il cuore.

Dal libro del Deuteronomio

In quei giorni Mosè convocò tutto Israele e disse loro: “ Ascolta, Israele, le leggi e le norme che oggi io proclamo dinanzi a voi:

Io sono il Signore tuo Dio, che ti ho fatto uscire dal paese d’Egitto, dalla condizione servile. Non avere altri dèi di fronte a me. Non pronunciare invano il nome del Signore tuo Dio perché il Signore non ritiene innocente chi pronuncia il suo nome invano. Osserva il giorno di sabato per santificarlo, come il Signore Dio tuo ti ha comandato. Onora tuo padre e tua madre, come il Signore tuo Dio ti ha comandato, perché la tua vita sia lunga e tu sii felice nel paese che il Signore tuo Dio ti dà. Non uccidere. Non commettere adulterio.Non rubare. Non pronunciare falsa testimonianza. Non desiderare la moglie del tuo prossimo.

Ascolta, Israele: il Signore è il nostro Dio, il Signore è uno solo. Tu amerai il Signore tuo Dio con tutto il cuore, con tutta l’anima e con tutte le tue forze. Questi precetti che io ti do, ti stiano fissi nel cuore”.

Parola di Dio





Rendiamo grazie a Dio

Alleluia nello Spirito

Ascoltiamo la parola del Signore:

Dal vangelo secondo Luca

Si avvicinavano a Gesù tutti i pubblicani e i peccatori per ascoltarlo. I farisei e gli scribi mormoravano: “Costui riceve i peccatori e mangia con loro “. Allora egli disse questa parabola: “Chi di voi se ha cento pecore e ne perde una, non lascia le novantanove nel deserto e va dietro a quella perduta, finché non la ritrova? Ritrovatala, se la mette in spalla tutto contento, va a casa, chiama gli amici e i vicini dicendo: Rallegratevi con me, perché ho trovato la mia pecora che era perduta. Così, vi dico, ci sarà più gioia nel cielo per un peccatore convertito, che per novantanove giusti che non hanno bisogno di conversione”.

Parola del Signore.




Lode a te o Cristo.

Per una buona celebrazione del sacramento:

· Preghiera e verifica della vita dall’ultima  confessione fatta bene.
Preghiera di preparazione

O Signore, mi pongo con tutta la sincerità del cuore davanti a te. Tu mi conosci fino nel profondo del cuore. credo che tu hai un amore infinito per me. Credo che per amore mi hai chiamato alla vita e che il tuo amore mi accompagna sempre. Hai fatto di me un tuo figlio, nel nome di cristo, mediante lo Spirito Santo. Riconosco di avere sbagliato in molti modi, per mia colpa, nei confronti tuoi e del prossimo. Ti prego di illuminarmi interiormente, affinché possa comprendere la bruttezza e la negatività del peccato.  Donami la grazia di pentirmene sinceramente e di impegnarmi a vivere in tutto da tuo vero figlio. Donami la gioia del tuo perdono e la forza di esserti fedele in tutto , senza riserve. Amen.

Esame di coscienza

1) “Amerai il Signore Dio tuo con tutto il cuore”

La mia vita è orientata a Dio? Lo amo come un figlio? – Mi lascio assorbire troppo dalle cose (denaro, lavoro…)? – Credo nel Padre, nel Figlio e nello Spirito Santo? – Cerco di conoscere l’insegnamento della chiesa che viene dal Vangelo? – La mia testimonianza è coerente? – Prego mattino e sera? parlo sovente con Dio? – Ho rispetto e amore per il nome di Dio, della Vergine Maria? – santifico la festa?……

2) “Amatevi gli uni gli altri, come io ho amato voi”

Vedo gli altri come dei fratelli? – In famiglia (come coniuge, genitore figlio..) contribuisco al bene degli altri? – sono generoso verso i poveri, aiuto condividendo i miei beni, difendo gli oppressi contro le ingiustizie? – Mi impegno nella comunità umana perché cresca la pace e la giustizia? – Come lavoratore mi impegno a fare il mio dovere fino in fondo, sono onesto? come datore di  lavoro, sono giusto, onesto, solidale? – Esercito l’autorità e/o obbedisco con lealtà e rispetto alle leggi? – la mia sincerità e verità cede a calunnie e menzogne? – Ho attentato alla vita, all’onore, all’integrità delle persone?, ne ho difeso l’innocenza? – Ho rubato o danneggiato gli altri o le cose pubbliche? – Proteggo la natura e l’ambiente in cui vivo? – se ho ricevuto torti, so perdonare? 

3) “Siate perfetti come il Padre”

Qual è l’orientamento fondamentale della mia vita (preghiera, letture, passioni, dominio di me stesso)? – che uso faccio del tempo, delle forze, dei talenti? – accetto le prove e le sofferenze della vita?  - conservo puro e casto il mio corpo, i pensieri? do scandalo? rispetto la legge morale in tutti gli ambiti di vita? – agisco contro coscienza?- mi comporto sempre come figlio libero di Dio.

· Pentimento (dolore) di tutto ciò che in pensieri, parole, azioni, negligenze (omissioni) è stato contrario all’insegnamento del Signore. il DOLORE dei peccati è il dispiacere di avere offeso la bontà infinita di Dio. Dopo una sincera e accurata verifica della tua vita, prega il Signore Gesù, che intercede con sicura efficacia presso il Padre, perché ti ottenga un sincero pentimento, il perdono delle tue colpe e ti renda partecipe della sua vittoria sul peccato. – Signore Gesù, Figlio di Dio, abbi pietà di me….
· Proposito. Dal pentimento sincero nasce una decisa volontà di impegnarsi a vivere da veri figli di  Dio, correggendo pensieri e comportamenti di cui ci si pente ed evitando le occasioni che possono indurre a ricadere.

· Confessione al sacerdote di tutti i singoli peccati gravi e anche dei peccati meno gravi compiuti dall’ultima confessione. Al sacerdote esponi con chiarezza le tue colpe, indicando brevemente, se necessario, i contesti e le circostanze che gli consentano di comprendere bene il tuo animo. Credi che egli rappresenta il Signore misericordioso, che ti accoglie con benevolenza e guarisce le ferite del tuo cuore, diventato debole. Esprimi il tuo pentimento recitando l’atto di dolore o un’altra preghiera. (O Gesù d’amore… o  Pietà di me, o Signore, secondo la tua misericordia….). Ricevi quindi il perdono di Dio che ti viene espresso attraverso il ministro del sacerdote, con l’assoluzione.
· Ringraziamento: trascorri qualche momento di raccoglimento e parla col Signore, possibilmente con parole tue, oppure con una preghiera conosciuta.

Preghiera:

Signore Gesù, ho ricevuto il tuo perdono. Grazie per avermi manifestato ancora il tuo instancabile amore e la tua misericordia. Ti ringrazio per la tua grande bontà e per la pazienza che dimostri verso di me ogni giorno. Cercherò di custodire la tua parola dentro di me. Fa che ascolti il tuo invito e aiutami nella volontà di rimanere fedele alla tua amicizia.

· Penitenza: impegno a compiere una, o più azioni che aiutino la volontà a rimediare all’inclinazione negativa indotta dai peccati. Non può essere considerata vera penitenza una semplice preghiera proposta del confessore. Oltre alla penitenza indicata dal sacerdote, scegli anche qualche altra opera penitenziale, come segno del tuo rinnovato amore a Dio e al prossimo e del tuo sincero pentimento per un particolare peccato.
Alcuni suggerimenti: fare una visita in chiesa, leggere qualche pagina della Bibbia; pregare per una determinata persona; prestare un servizio; fare un’offerta ai poveri, per le missioni, per la chiesa…; visitare una persona ammalata; aiutare una persona anziana o sola; rinunciare a un divertimento, a una golosità, ecc…

RINGRAZIAMENTO COMUNITARIO   Salmo 31

R.: Gioite nel Signore ed esultate, o giusti.

Beato l’uomo a cui è rimessa la colpa, e perdonato il peccato.

Beato l’uomo a cui Dio non imputa alcun male e nel cui spirito non è inganno. Rit.

Tacevo e si logoravano le mie ossa, mentre gemevo tutto il giorno.

Giorno e notte pesava su di me la tua mano, come per arsura d’estate inaridiva il mio vigore. Rit.

Ti ho manifestato il mio peccato, non ho tenuto nascosto il mio errore.

Ho detto: “Confesserò al Signore le mie colpe” e tu hai rimesso la malizia del mio peccato. Rit.

Per questo ti prega ogni fedele nel tempo dell’angoscia. Quando irromperanno grandi acque non lo potranno raggiungere. Tu sei il mio rifugio, mi preservi dal pericolo, mi circondi di esultanza per la salvezza. Rit.

Molti saranno i dolori dell’empio, ma la grazia circonda chi confida nel Signore. 

Gioite nel Signore ed esultate, giusti, giubilate, voi tutti, retti di cuore. Rit.

Canto di conclusione:  PREGHIERA

Rit.
Rimani in me riconoscerò


la tua fedeltà.


Rimani in me, riconoscerò la 
tua fedeltà.

Davanti a Te io mi accorgo che Signor vivo la falsità. Ti prego ascoltami, so che Tu lo puoi,

porta la pace in me. Rit.

Tu accogli chi nella povertà, Signor, cerca la verità. Ti prego, ascoltami, so che tu lo puoi:

io voglio credere in Te.

Il giorno che la fiducia in Te, Signor,

ancor più grande sarà; Ti prego ascoltami,

sempre porterò la Tua Parola con me.

